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PREMESSA

La scelta del tema di ricerca è stata stimolata dalla mia esperienza lavorativa in cui ho notato l’attaccamento dei bambini più piccoli a oggetti che in momenti di sconforto li aiutavano a ricordare casa (peluches, copertine, bambole ecc..) e vorrei verificare se l’utilizzo di questi oggetti transizionali influenzi lo sviluppo di autocontrollo dei bambini stessi.




TEMA DI RICERCA, PROBLEMA DI RICERCA E OBIETTIVO DI RICERCA

Tema di ricerca: vi è relazione tra l’uso dell’oggetto transizionale e lo sviluppo dell’autocontrollo.

Problema di ricerca: vi è relazione tra l’uso dell’oggetto transizionale e lo sviluppo dell’autocontrollo?

Obiettivo di ricerca: stabilire se esiste una relazione tra l’uso dell’oggetto transizionale e lo sviluppo dell’autocontrollo.

QUADRO TEORICO
Con il termine “oggetto transizionale” si denota un oggetto, generalmente di qualità tattile-pressoria (lembo di stoffa..) che viene acquisito dal bambino per aiutarlo nel suo sviluppo psicologico; esso viene ad essere  il primo oggetto acquisito dal bambino come “non-me”. Il termine è stato coniato e introdotto nella psicoanalisi da Donald W. Winnicott nel 1951, il quale lo ha definito come “un oggetto materiale capace di soddisfare, nel lattante, la rappresentazione di un qualcosa relativo al possesso e all’unione con la madre”. Il punto essenziale dell’oggetto transizionale non è il suo valore simbolico – scrive Winnicott – quanto il fatto che esso è reale. É un’illusione ma è anche qualcosa di reale. Un paradosso perché esso non appartiene né alla realtà interna né al mondo esterno ed è stato nello stesso tempo creato e trovato dal bambino. L’oggetto transizionale nasce dalla teorizzazione di Winnicott, che aveva individuato attraverso le sue osservazioni uno spazio transizionale, ovvero uno stato in cui il neonato è convinto di vivere in una realtà interamente plasmata dai suoi desideri. Poco per volta, però, si scontrerà con una realtà in cui la madre esiste a prescindere dai suoi desideri. Tra il primo e il secondo stadio, esiste appunto uno spazio transizionale, che ha la funzione di accompagnare il bambino verso una concezione oggettiva della realtà senza esserne traumatizzato. In questo spazio si colloca l’utilizzo dell’oggetto transizionale, come forma di reazione alla separazione. Il bambino utilizza l’oggetto transizionale sia per calmare l’angoscia della separazione, vedendo in esso un sostituto della madre, sia per sperimentare una prima forma di relazione con un altro da sé. Questi oggetti possono essere sia oggetti reali, tra i più tipici possiamo ricordare bambole, orsacchiotti e copertine, sia oggetti immateriali, come canzoncine o parole; oggetti che danno conforto, che permettono di mantenere illusoriamente il legame con la madre anche quando essa non c’è. Su di esso il lattante riversa emozioni: abbracciandolo, accarezzandolo, a volte anche mordendolo caricandovi frustrazioni e aggressività, sapendo di non essere abbandonato o tradito da questo perché sarà sempre lì per lui. L’oggetto transizionale, quindi, accompagna il viaggio del piccolo, dai 3 mesi in avanti, dal puramente soggettivo all’oggettività in cui nasce la consapevolezza di non essere semplicemente una cosa sola con la mamma, ma un individuo separato da lei. Per superare l’angoscia del distacco, i piccoli scelgono questo oggetto per trarne conforto, protezione e rassicurazione. Tra i compiti della madre, vi è anche quello di presentare il mondo al bambino; sempre secondo Winnicott la “madre sufficientemente buona” sa istintivamente quando presentare gli oggetti al piccolo, quando accudirlo, quando e come frustrarlo facendo sì che il suo sviluppo proceda senza intoppi e senza traumi soverchianti per lui. Essa sarà in grado di mettersi gradualmente da parte, riducendo quasi la simbiosi iniziale, per permettergli di diventare indipendente, comprendendo di non essere onnipotente. Il momento in cui tale oggetto viene accantonato è soggettivo al bambino e associato a quando non servirà più allo scopo per cui era stato selezionato. Ogni genitore deve riconoscere l’importanza di questo oggetto, tanto da sapere che se venisse sostituito o lavato/modificato la sua funzione potrebbe svanire, rompendo quella continuità che il piccolo aveva costruito con l’oggetto stesso e a volte provocando nel bambino momenti di disagio. Gli oggetti transizionali diventano parte del bambino tanto da seguirlo in ogni suo momento della giornata, per esempio poco prima del pisolino, in quelle situazioni dove percepisce maggiore angoscia o in tutte quelle occasioni che comportano nuove esperienze per il bambino. Oltre ad aiutarlo a superare il distacco dalla mamma, questi oggetti si rivelano amici con cui giocare, conoscere il mondo e il gruppo dei pari. Relativamente allo sviluppo psico-emotivo del bambino l’oggetto transizionale permette l’elaborazione dell’autocontrollo. Questi oggetti potrebbero essere considerati come una sorta di ponte tra una realtà psichica interna ed esterna. Si parla della capacità di neutralizzare reazioni impulsive e istintive per sostituirle con comportamenti che risultano meno gratificanti ma più giuste al contesto e situazione. 
Per contenere le proprie reazioni in assenza dell’adulto di riferimento, stringere a sé il proprio oggetto transizionale ha un enorme potere calmante per il bambino triste o frustrato, tanto che il gesto di “stringere forte” (“hold tight”) è diventata una tecnica chiave di gestione della rabbia all’interno di alcuni programmi d’intervento. Ciò di cui abbiamo trattato fino ad ora riguarda i bambini che hanno creato un legame affettivo nei confronti di particolari oggetti, esistono tuttavia anche bambini a cui tutto questo non accade ed è il caso di quei piccoli che ricevono troppe attenzioni da parte della madre oppure sono totalmente trascurati, in cui è lei ad essere l’oggetto transizionale. K
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STRATEGIA DI RICERCA

Considerato il campo di indagine, ho ritenuto opportuno fare una ricerca di tipo standard basata sulla matrice dei dati in quanto la mia intenzione è quella di individuare una relazione tra i due fattori. La ricerca basata sulla matrice di dati “punta all’identificazione di relazioni tra fattori, ossia alla spiegazione di valori assunti da fattori supposti dipendenti sulla base di valori assunti da fattori supposti indipendenti. Viene anche chiamata ricerca standard per la sua caratteristica di avere fasi è procedure altamente formalizzate” (da “Manuale di ricerca educativa” di R. Trinchero). 

IPOTESI DI LAVORO
Esiste una relazione tra l’uso dell’oggetto transizionale e lo sviluppo dell’autocontrollo. 

FATTORE INDIPENDENTE
L’uso dell’oggetto transizionale

FATTORE DIPENDENTE
Sviluppo dell’autocontrollo



DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI

	USO DELL’OGGETTO TRANSIZIONALE
	POSSEDERE L’OGGETTO TRANSIZIONALE
	1. Suo figlio/a possiede un oggetto transizionale?

	A)  Sì
B)  No

	
	
	
	

	
	
	

2. Se la risposta è sì, cos’è?
	
A) Pupazzo/Bambola
B) Copertina
C) Lembo di stoffa
D) Altro (es. calza, 
federe del cuscino, 
ciuccio, sciarpina, ecc..)


	
	
	
	

	
	CREARE UN RAPPORTO EMOTIVO CON ESSO 
	3. In quale circostanza lo utilizza maggiormente?
	A) Quando prova emozioni intense 
difficili da gestire (rabbia, tristezza, sconforto agitazione, paura…)
B) Quando dorme
C) Quando c’è una separazione con la 
figura di riferimento 
D) Quando si trova in un ambiente 
nuovo


	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	4. Com’è il rapporto tra vostro figlio/a e l’oggetto transizionale?
	A) Non riesce a separarsi da esso
B) Scarica su di esso le emozioni 
difficili da contenere
C) Lo tratta come se fosse un oggetto 
vivente
D) È il suo compagno di giochi 
E) Lo utilizza come alter ego
F) Non lo considera, dimenticandosi a volte della sua esistenza

	
	
	
	

	
	
	5. Quando 
l’oggetto viene 
lavato o spostato 
dal luogo in cui lo 
si ripone di solito, il bambino/a se ne accorge?
	
A) Sì
B) No

	
	
	
	

	
	
	6. Se sì, come reagisce?
	A) Lo annusa
B) Lo accetta con indifferenza
C) Piange ed è difficile da consolare

	
	
	
	

	
	REAZIONE IN CASO DI ACCANTONAMENTO
	7. Questo oggetto viene portato all’asilo o dovunque vada il bambino? 
	
A) Sì
B) No

	
	
	8. Quando cercate di accantonare l’oggetto, come reagisce il/la bambino/a?
	A) Accetta la proposta e resta 
tranquillo/a
B) Inizialmente rifiuta ma poi accetta
l’accantonamento
C) Accetta ma necessita del contatto fisico con la figura di riferimento
D) Rifiuta e diventa difficile da consolare
E) Rifiuta ma poi ne rimane indifferente

	
	
	
	

	
	REAZIONE IN CASO DI SMARRIMENTO 
	9. Vi è mai capitato di perdere l’oggetto?
	A) Sì
B) No

	
	
	
	

	
	
	10. Se sì, come avete affrontato la situazione?

	A) Ne avete comprato uno nuovo
B) Ne avevate uno di riserva
C) Il/la bambino/a si è consolato con un altro oggetto
D) Ne avete scelto un altro insieme
E) Il/la bambino/a non l’ha più richiesto
F) Non ricordo

	
	
	
	

	
	
	
	

	SVILUPPO DELL’AUTOCONTROLLO 
	COINVOLGIMENTO AFFETTIVO DEL GENITORE
	11. Come descrivereste il vostro rapporto con il bambino/a? 
	A) Lui/lei è molto affettuoso/a, 
richiede la mia partecipazione al 
gioco ma ha anche dei momenti in 
cui preferisce farlo da solo.
B) Non cerca nessun tipo di contatto, se non in caso di bisogno o nel caso in 
cui si senta male fisicamente.
C) È dipendente dal contatto fisico 
anche nei momenti in cui potrebbe 
farne a meno.


	
	
	
	

	
	
	12. Quando 
andate a 
riprendere 
vostro/a figlio/a 
come vi accoglie 
e com’è la 
vostra reazione?

	A) Corre verso di voi, lasciando 
perdere ciò che stava facendo, e lo coccolate
B) Si preoccupa di andare a 
recuperare subito il suo oggetto transizionale e lo aiutate a farlo in 
modo da essere pronti per andare
C) Vi saluta frettolosamente, con 
poca considerazione, perché rassicurato dal suo oggetto transizionale 

	
	
	
	

	
	UTILIZZO PER AFFRONTARE IL DISTACCO DALL’ADULTO DI RIFERIMENTO
	13. Nelle 
situazioni in cui è 
necessario il 
distacco 
dall’adulto di riferimento (es. Inserimento al 
nido) come 
reagisce/ha reagito 
vostro figlio/a?

	A) Non si vuole allontanare e piange
B) Dopo un po’ di incoraggiamento inizia ad esplorare il nuovo ambiente
C) Non riesce a separarsi a meno che non sia presente il suo oggetto transizionale

	
	
	
	

	
	ATTEGGIAMENTI INERENTI ALLO SVILUPPO DELL’AUTOCONTROLLO 
	14. In caso di litigio tra fratelli o con un pari, vostro figlio/a…
	A) Si arrabbia e piange tanto da essere difficile da consolare e chiede l’aiuto della figura di riferimento
B) Si lamenta con la figura di riferimento ma riesce a chiarire il conflitto con l’altro
C) Riesce a risolvere il conflitto 
senza l’aiuto della figura di 
riferimento


	
	
	
	

	
	VALENZA IN SITUAZIONE DI EMOZIONI NEGATIVE (TRISTEZZA, RABBIA, FRUSTRAZIONE..)
	15. Quando si trova in situazione di stress, può essere d’aiuto l'oggetto transizionale per placare la sua emozione?
	
A) Sì 
B) No

	
	
	
	

	VARIABILI DI SFONDO 
	ETÀ
	16. Quanti mesi ha suo figlio/a?
	
____________________

	
	
	
	

	
	GENERE
	17. Indicare il sesso di suo figlio/a?
	A) Maschio
B) Femmina

	
	
	
	

	
	COMPOSIZIONE FAMIGLIARE
	18. Ha fratelli o sorelle? 
Se sì, quanti?
	
____________________



VARIABILI DI SFONDO
· Età
· Genere
· Composizione familiare

POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO E CAMPIONE


· Numerosità del campione
Nella ricerca sono stati coinvolti 20 soggetti: si tratta dei genitori dei bambini che frequentano il plesso scolastico, che comprende asilo nido, sezione primavera e scuola dell’infanzia, “Mille Bolle Blu” Torino (TO), della sezione primavera.


· Tecniche di campionamento
È stato utilizzato un campionamento non probabilistico ragionato per dimensioni: il fattore preso in considerazione è stato l’essere genitori di bambini frequentanti la sezione primavera.


· Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati 
Per la rilevazione dei dati sono state utilizzate tecniche di tipo quantitativo, con la finalità di ottenere dati ad alta e media strutturazione.
Lo strumento per la raccolta di dati è stato il questionario, costituito sia da domande chiuse (generatrici di dati ad alta strumentazione), sia da domande aperte (generatrici di dati semi strutturati).





QUESTIONARIO
PRESENTAZIONE
Buongiorno, mi chiamo Giulia e sono una studentessa di Scienze dell’Educazione, indirizzo nidi, dell’Università di Torino. Per l’esame di Pedagogia Sperimentale, con il professore Roberto Trinchero, devo raccogliere dei dati attraverso la somministrazione di un questionario andando ad analizzare la relazione tra l’uso dell’oggetto transizionale (peluche, lembo di stoffa, copertina…) e lo sviluppo dell’autocontrollo. Per questo vi chiedo gentilmente di dedicarmi alcuni minuti del vostro tempo per compilarlo. I dati saranno raccolti in modo anonimo e trattati nel rispetto delle norme vigenti sulla privacy. 
Vi ringrazio anticipatamente per la collaborazione. 
Un caloroso saluto, Giulia Cicco.

DOMANDE
1. Quanti mesi ha suo figlio/a? ……………
2. Indicare il sesso di suo figlio/a
3. Ha fratelli o sorelle? Se sì, quanti?
4. In caso di litigio tra fratelli o con un pari, vostro figlio/a…
       a) Si arrabbia e piange tanto da essere difficile da consolare e chiede l’aiuto della figura di riferimento
       b) Si lamenta con la figura di riferimento ma riesce a chiarire il conflitto con l’altro
       c) Riesce a risolvere il conflitto senza l’aiuto della figura di riferimento
5. Suo figlio/a possiede un oggetto transizionale?
     SI / NO
6. Se la risposta è sì, cos’è?
        a) Pupazzo/Bambola
        b) Copertina
        c) Lembo di stoffa
        d) Altro (es. calza, federe del cuscino, ciuccio, sciarpina, ecc…)
7. In quale circostanza lo utilizza maggiormente? CROCETTARE UNA SOLA RISPOSTA
        a) Quando prova emozioni intense difficili da gestire (rabbia, tristezza, sconforto, agitazione,
             paura…)
        b) Quando dorme
        c) Quando c’è una separazione con la figura di riferimento 
        d) Quando si trova in un ambiente nuovo
8. Com’è il rapporto tra vostro figlio/a e l’oggetto transizionale?
       a) Non riesce a separarsi da esso
       b) Scarica su di esso le emozioni difficili da contenere
       c) Lo tratta come se fosse un oggetto vivente
       d) È il suo compagno di giochi 
       e) Lo utilizza come alter ego
       f) Non lo considera, dimenticandosi a volte della sua esistenza
9. Questo oggetto viene portato all’asilo o dovunque vada il bambino? 
       SI / NO
10. Quando cercate di accantonare l’oggetto, come reagisce il/la bambino/a?
         a) Accetta la proposta e resta tranquillo/a
         b) Inizialmente rifiuta ma poi accetta l’accantonamento
         c) Accetta ma necessita del contatto fisico con la figura di riferimento
         d) Rifiuta e diventa difficile da consolare
         e) Rifiuta ma poi ne rimane indifferente


11. Vi è mai capitato di perdere l’oggetto?
          SI / NO
12. Se sì, come avete affrontato la situazione?
          a) Ne avete comprato uno nuovo
          b) Ne avevate uno di riserva
          c) Il/la bambino/a si è consolato con un altro oggetto
          d) Ne avete scelto un altro insieme
          e) Il/la bambino/a non l’ha più richiesto
          d) Non ricordo
13. Quando l’oggetto viene lavato o spostato dal luogo in cui lo si ripone di solito, il bambino/a se ne
        accorge? 
             SI/NO 
14. Se sì, come reagisce? 
         a) Lo annusa
         b) Lo accetta con indifferenza
         c) Piange ed è difficile da consolare
15. Quando si trova in situazione di stress, può essere d’aiuto l'oggetto transizionale per placare la sua
       emozione?
             SI/NO
16. Come descrivereste il vostro rapporto con il bambino/a?
          a) Lui/lei è molto affettuoso/a, richiede la mia partecipazione al gioco ma ha anche dei momenti in
              cui preferisce farlo da solo.
          b) Non cerca nessun tipo di contatto, se non in caso di bisogno o nel caso in cui si senta male
              fisicamente.
          c) È dipendente dal contatto fisico anche nei momenti in cui potrebbe farne a meno.
17. Nelle situazioni in cui è necessario il distacco dall’adulto di riferimento (es. inserimento al nido) come
       reagisce/ha reagito vostro figlio/a?
           a) Non si vuole allontanare e piange
           b) Dopo un po’ di incoraggiamento inizia ad esplorare il nuovo ambiente
           c) Non riesce a separarsi a meno che non sia presente il suo oggetto transizionale
18. Quando andate a riprendere vostro/a figlio/a come vi accoglie e com’è la vostra reazione?
           a) Corre verso di voi, lasciando perdere ciò che stava facendo, e lo coccolate
           b) Si preoccupa di andare a recuperare subito il suo oggetto transizionale e lo aiutate a farlo in modo
               da essere pronti per andare
           c) Vi saluta frettolosamente, con poca considerazione, perché rassicurato dal suo oggetto
               transizionale 


PIANO RACCOLTA DEI DATI

I dati sono stati raccolti tramite il modello del questionario di Google Form, ho inviato il link del questionario ai genitori chiedendo precedentemente il permesso alle coordinatrici delle strutture spiegando il loro utilizzo. Ad ogni questionario era allegata una piccola presentazione, in modo che ogni genitore venisse a conoscenza di chi sono e della ricerca sperimentale universitaria. Ho dato loro una settimana per poter rispondere, e successivamente ho raccolto e analizzato i dati. 




TECNICHE DI ANALISI DEI DATI E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

Una volta ottenuti i dati, ne ho estratto la matrice; successivamente l’ho copiata sul programma Excel e ho analizzato i dati raccolti con JsStat ideato dal professor Trinchero. Procedendo in questo modo li ho elaborati attraverso l’analisi monovariata e bivariata. 
	Codice
	D1
	D2
	D3_1
	D3_2
	D4
	D5
	D6
	D7
	D8
	D9
	D10
	D11
	D12
	D13
	D14
	D15
	D16
	D17
	D18

	1
	24
	M
	NO
	-
	A
	SI
	D
	A
	D
	SI
	E
	SI
	A
	SI
	A
	SI
	A
	C
	A

	2
	26
	M
	SI
	2
	A
	SI
	A
	C
	A
	SI
	B
	NO
	-
	SI
	A
	SI
	B
	A
	A

	3
	24
	F
	SI
	1
	C
	SI
	A
	B
	C
	NO
	C
	SI
	C
	NO
	-
	SI
	A
	B
	C

	4
	28
	M
	SI
	3
	B
	NO
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	A
	A
	-

	5
	31
	F
	NO
	-
	B
	NO
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	C
	A
	A

	6
	24
	F
	NO
	-
	C
	SI
	C
	A
	A
	SI
	B
	SI
	B
	SI
	C
	NO
	A
	C
	B

	7
	28
	M
	SI
	1
	A
	NO
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	B
	B
	-

	8
	24
	F
	NO
	-
	B
	SI
	B
	B
	B
	SI
	E
	NO
	-
	NO
	-
	SI
	A
	C
	B

	9
	27
	F
	SI
	2
	B
	NO
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	C
	B
	A

	10
	25
	M
	SI
	1
	C
	NO
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	C
	A
	-

	11
	32
	M
	NO
	-
	A
	SI
	A
	B
	F
	NO
	A
	NO
	-
	SI
	B
	SI
	B
	A
	B

	12
	24
	M
	SI
	2
	A
	SI
	A
	B
	E
	SI
	E
	SI
	E
	SI
	A
	SI
	A
	B
	C

	13
	34
	M
	NO
	-
	C
	SI
	B
	A
	A
	NO
	A
	NO
	-
	SI
	C
	NO
	A
	B
	A

	14
	28
	M
	NO
	-
	B
	NO
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	A
	B
	-

	15
	30
	M
	NO
	-
	C
	SI
	D
	A
	F
	SI
	C
	NO
	-
	NO
	-
	SI
	C
	C
	C

	16
	30
	F
	SI
	3
	C
	SI
	A
	B
	B
	SI
	E
	SI
	D
	NO
	-
	SI
	C
	B
	C

	17
	24
	F
	SI
	1
	B
	SI
	D
	D
	C
	NO
	D
	NO
	-
	SI
	C
	SI
	A
	A
	A

	18
	28
	M
	NO
	-
	A
	SI
	B
	B
	A
	SI
	D
	NO
	-
	SI
	B
	NO
	C
	A
	B

	19
	26
	F
	SI
	2
	B
	SI
	A
	B
	E
	SI
	C
	SI
	B
	SI
	B
	SI
	A
	B
	A

	20
	30
	F
	SI
	1
	B
	SI
	A
	B
	F
	SI
	B
	NO
	-
	SI
	A
	SI
	B
	B
	A




ANALISI MONOVARIATA


Mi sono servita dell’analisi monovariata di tipo descrittivo, con l’obiettivo di descrivere una precisa realtà educativa attraverso parametri quantitativi ricavati dal campione considerato. 
Con l’analisi monovariata dei fattori ho ottenuto gli indici di tendenza centrale (il punto intorno al quale si trova la distribuzione dei dati) per ogni domanda del questionario, ovvero:
· La Media aritmetica (solo per variabili cardinali), data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi;
· La Mediana (solo per variabili categoriali ordinate e cardinali), che è il punto della distribuzione ordinata dei casi che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi;
· La Moda, ovvero la categoria con la frequenza più alta



QUANTI MESI HA SUO FIGLIO?

	Distribuzione di frequenza:
D1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	24
	6
	30%
	6
	30%
	5%:55%

	25
	1
	5%
	7
	35%
	0%:20%

	26
	2
	10%
	9
	45%
	0%:30%

	27
	1
	5%
	10
	50%
	0%:20%

	28
	4
	20%
	14
	70%
	0%:40%

	30
	3
	15%
	17
	85%
	0%:35%

	31
	1
	5%
	18
	90%
	0%:20%

	32
	1
	5%
	19
	95%
	0%:20%

	34
	1
	5%
	20
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 24
  Mediana = tra 27 e 28
  Media = 27.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.18
  Campo di variazione = 10
  Differenza interquartilica = 6
  Scarto tipo = 2.99
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.48
  Curtosi = -0.78
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 25.95 a 28.75

	Scarto tipo
	da 2.27 a 4.36



	 
		30%

	



		5%

	



		10%

	



		5%

	



		20%

	



		15%

	



		5%

	



		5%

	



		5%

	




	6
	1
	2
	1
	4
	3
	1
	1
	1

	24
	25
	26
	27
	28
	30
	31
	32
	34



	 
	 
			   
	D1












INDICARE IL SESSO DI SUO FIGLIO

	 
		45%

	



		55%

	




	9
	11

	F
	M



	 
	 
			   
	D2











Distribuzione di frequenza:
D2                                                                                               
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	9
	45%
	9
	45%
	20%:70%

	M
	11
	55%
	20
	100%
	30%:80%


                                                                                                          

       Campione:
              Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = M
  Mediana = M
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51




HA FRATELLI O SORELLE? SE SI QUANTI?

			45%

	



		55%

	




	9
	11

	NO
	SI



	 
	 
			   
	D3_1











Distribuzione di frequenza:
D3_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	9
	45%
	9
	45%
	20%:70%

	SI
	11
	55%
	20
	100%
	30%:80%



       Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51                                                            





			   
	D3_2








Distribuzione di frequenza:
D3_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	45%
	5
	45%
	9%:82%

	2
	4
	36%
	9
	82%
	0%:73%

	3
	2
	18%
	11
	100%
	0%:55%


		45%

	



		36%

	



		18%

	




	5
	4
	2

	1
	2
	3


                                                                                                     
Campione:                                                                            
Numero di casi= 11
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.73

Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.75
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.49
  Curtosi = -1.08
Popolazione:                                                                               
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.22 a 2.23

	Scarto tipo
	da 0.52 a 1.32


                                  



IN CASO DI LITIGIO TRA FRATELLI O CON UN PARI, VOSTRO FIGLIO/A…

	Distribuzione di frequenza:
D4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	6
	30%
	6
	30%
	5%:55%

	B
	8
	40%
	14
	70%
	15%:65%

	C
	6
	30%
	20
	100%
	5%:55%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
	 
		30%

	



		40%

	



		30%

	




	6
	8
	6

	A
	B
	C



	 
	 
			   
	D4













SUO FIGLIO/A POSSIEDE UN OGGETTO TRANSIZIONALE?

	   
	D5


Distribuzione di frequenza:
D5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	6
	30%
	6
	30%
	5%:55%

	SI
	14
	70%
	20
	100%
	45%:95%


		30%

	



		70%

	




	6
	14

	NO
	SI



                          Campione:
                                 Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58


SE LA RISPOSTA È SI, COS’É?

Distribuzione di frequenza:
D6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	7
	50%
	7
	50%
	21%:79%

	B
	3
	21%
	10
	71%
	0%:50%

	C
	1
	7%
	11
	79%
	0%:29%

	D
	3
	21%
	14
	100%
	0%:50%


		50%

	



		21%

	



		7%

	



		21%

	




	7
	3
	1
	3

	A
	B
	C
	D


	   
	D6


 
                         Campione:
                Numero di casi= 14
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = tra A e B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35





IN QUALE CIRCOSTANZA LO UTILIZZA MAGGIORMENTE?

Distribuzione di frequenza:
D7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	4
	29%
	4
	29%
	0%:57%

	B
	8
	57%
	12
	86%
	29%:86%

	C
	1
	7%
	13
	93%
	0%:29%

	D
	1
	7%
	14
	100%
	0%:29%


		29%

	



		57%

	



		7%

	



		7%

	




	4
	8
	1
	1

	A
	B
	C
	D


	   
	D7



Campione:
    Numero di casi= 14
       Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42




COM’É IL RAPPORTO TRA VOSTRO FIGLIO/A E L’OGGETTO TRANSIZIONALE?

	Distribuzione di frequenza:
D8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	4
	29%
	4
	29%
	0%:57%

	B
	2
	14%
	6
	43%
	0%:43%

	C
	2
	14%
	8
	57%
	0%:43%

	D
	1
	7%
	9
	64%
	0%:29%

	E
	2
	14%
	11
	79%
	0%:43%

	F
	3
	21%
	14
	100%
	0%:50%



Campione:
Numero di casi= 14
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.19




	 
		29%

	



		14%

	



		14%

	



		7%

	



		14%

	



		21%

	




	4
	2
	2
	1
	2
	3

	A
	B
	C
	D
	E
	F



	 
	 
			   
	D8















QUESTO OGGETTO VIENE PORTATO ALL’ASILO O DOVUNQUE 
VADA IL BAMBINO?

Distribuzione di frequenza:
D9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	4
	29%
	4
	29%
	0%:57%

	SI
	10
	71%
	14
	100%
	43%:100%


		29%

	



		71%

	




	4
	10

	NO
	SI


	   
	D9



                          Campione:
                                             
Numero di casi= 14
                                            Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.59
 

QUANDO CERCATE DI ACCANTONARE L’OGGETTO, COME REAGISCE 
IL/LA BAMBINO/A?

	Distribuzione di frequenza:
D10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	2
	14%
	2
	14%
	0%:43%

	B
	3
	21%
	5
	36%
	0%:50%

	C
	3
	21%
	8
	57%
	0%:50%

	D
	2
	14%
	10
	71%
	0%:43%

	E
	4
	29%
	14
	100%
	0%:57%



Campione:
Numero di casi= 14
Indici di tendenza centrale:
  Moda = E
  Mediana = C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.21
	 
		14%

	



		21%

	



		21%

	



		14%

	



		29%

	




	2
	3
	3
	2
	4

	A
	B
	C
	D
	E



	 
	 
			   
	D10

















VI È MAI CAPITATO DI PERDERE L’OGGETTO?

	Distribuzione di frequenza:
D11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	8
	57%
	8
	57%
	29%:86%

	SI
	6
	43%
	14
	100%
	14%:71%



Campione:
Numero di casi= 14
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
	 
		57%

	



		43%

	




	8
	6

	NO
	SI



	 
	 
			   
	D11


















SE SÌ, COME AVETE AFFRONTATO LA SITUAZIONE?

Distribuzione di frequenza:
D12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	1
	17%
	1
	17%
	0%:67%

	B
	2
	33%
	3
	50%
	0%:83%

	C
	1
	17%
	4
	67%
	0%:67%

	D
	1
	17%
	5
	83%
	0%:67%

	E
	1
	17%
	6
	100%
	0%:67%


		17%

	



		33%

	



		17%

	



		17%

	



		17%

	




	1
	2
	1
	1
	1

	A
	B
	C
	D
	E


	   
	D12



Campione:
Numero di casi= 6
  Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = tra B e C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.22







QUANDO L’OGGETTO VIENE LAVATO O SPOSTATO DAL LUOGO IN CUI LO SI RIPONE DI SOLITO, IL BAMBINO/A SE NE ACCORGE?

Distribuzione di frequenza:
D13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	4
	29%
	4
	29%
	0%:57%

	SI
	10
	71%
	14
	100%
	43%:100%


		29%

	



		71%

	




	4
	10

	NO
	SI


	   
	D13



                     Campione:
                         Numero di casi= 14
                                      Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.59


SE SÌ, COME REAGISCE?

	Distribuzione di frequenza:
D14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	4
	40%
	4
	40%
	0%:80%

	B
	3
	30%
	7
	70%
	0%:70%

	C
	3
	30%
	10
	100%
	0%:70%



Campione:
Numero di casi= 10
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
	 
		40%

	



		30%

	



		30%

	




	4
	3
	3

	A
	B
	C



	 
	 
			   
	D14


















QUANDO SI TROVA IN SITUAZIONE DI STRESS, PUÒ ESSERE D’AIUTO L’OGGETTO TRANSIZIONALE PER PLACARE LA SUA EMOZIONE?

	Distribuzione di frequenza:
D15
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	3
	21%
	3
	21%
	0%:50%

	SI
	11
	79%
	14
	100%
	50%:100%



Campione:
Numero di casi= 14
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.66
	 
		21%

	



		79%

	




	3
	11

	NO
	SI



	 
	 
			   
	D15


















COME DESCRIVERESTE IL VOSTRO RAPPORTO CON IL BAMBINO/A?

Distribuzione di frequenza:
D16
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	10
	50%
	10
	50%
	25%:75%

	B
	4
	20%
	14
	70%
	0%:40%

	C
	6
	30%
	20
	100%
	5%:55%


		50%

	



		20%

	



		30%

	




	10
	4
	6

	A
	B
	C


	   
	D16



                      Campione:
     Numero di casi= 20
            Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = tra A e B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38








NELLE SITUAZIONI IN CUI È NECESSARIO IL DISTACCO DALL’ADULTO DI RIFERIMENTO (per es. l’inserimento al nido) COME REAGISCE/HA REAGITO 
VOSTRO FIGLIO/A?


	Distribuzione di frequenza:
D17
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	7
	35%
	7
	35%
	10%:60%

	B
	9
	45%
	16
	80%
	20%:70%

	C
	4
	20%
	20
	100%
	0%:40%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
	 
		35%

	



		45%

	



		20%

	




	7
	9
	4

	A
	B
	C



	 
	 
			   
	D17
















QUANDO ANDATE A RIPRENDERE VOSTRO/A FIGLIO/A COME VI ACCOGLIE E COM’É LA VOSTRA REAZIONE?

	Distribuzione di frequenza:
D18
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	8
	50%
	8
	50%
	19%:81%

	B
	4
	25%
	12
	75%
	0%:50%

	C
	4
	25%
	16
	100%
	0%:50%



Campione:
Numero di casi= 16
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = tra A e B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
	 
		50%

	



		25%

	



		25%

	




	8
	4
	4

	A
	B
	C



	 
	 
			   
	D18

















ANALISI BIVARIATA

Ho utilizzato l’analisi bivariata dei dati per spiegare gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da un altro fattore. Essa avviene se vi è una relazione significativa tra le due variabili considerate attraverso l’uso della tabella a doppia entrata, la quale riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione, in ciascuna cella, mostrano:


· La frequenza osservata O che è il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate
· La frequenza attesa A ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero dei casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia:

A : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi

Quindi per ottenere la frequenza attesa A, occorre moltiplicare i due marginali e dividere il loro prodotto per il numero totale dei casi. 
Di conseguenza quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e vi sia quindi una relazione tra le variabili considerate.


· L’indice di X quadro è dato dalla somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e quella attesa elevati al quadrato e rapportata alla frequenza attesa di ogni singola cella.
· Il residuo standardizzato di cella indica se la differenza tra la frequenza osservata e quella attesa è piccola o grande. Esso può anche essere letto come un punteggio z, se è positivo, le frequenze osservate sono superiori alle frequenze attese; quindi, vi è attrazione tra le modalità corrispondenti delle due variabili. Se sono negativi, le frequenze osservate sono inferiori alle frequenze attese, quindi vi è repulsione tra le modalità corrispondenti delle due variabili. Se è vicino a zero l’attrazione/repulsione non è significativa. Se è superiore a 1,96 in modulo l'attrazione/repulsione è significativa a livello di fiducia 0,05. 



RELAZIONE TRA ETÀ DEL BAMBINO/A E  L’EVENTUALE POSSESSO DI UN OGGETTO TRANSIZIONALE
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	D5->
D1
	
NO
	
SI
	Marginale
di riga

	
24
	0
1.8
-1.3
	6
4.2
0.9
	
6

	 
25
	1
0.3
-
	0
0.7
-
	
1

	
26
	0
0.6
-
	2
1.4
0.5
	
2

	
27
	1
0.3
-
	0
0.7
-
	
1

	
28
	3
1.2
1.6
	1
2.8
-1.1
	
4

	
30
	0
0.9
-
	3
2.1
0.6
	
3

	
31
	1
0.3
-
	0
0.7
-
	
1

	
32
	0
0.3
-
	1
0.7
-
	
1

	
34
	0
0.3
-
	1
0.7
-
	
1

	Marginale
di colonna

	
6
	
14
	
20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

















RELAZIONE TRA IL SESSO DEL BAMBINO/A E L’EVENTUALE POSSESSO DI UN OGGETTO TRANSIZIONALE

	Tabella a doppia entrata:
D2 x D5
	D5->
D2
	NO
	SI
	Marginale
di riga

	F
	2
2.7
-0.4
	7
6.3
0.3
	9

	M
	4
3.3
0.4
	7
7.7
-0.3
	11

	Marginale
di colonna
	6
	14
	20



X quadro = 0.47. Significatività = 0.492
V di Cramer = 0.15
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.307
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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RELAZIONE TRA IN QUALE CIRCOSTANZA È UTILIZZATO L’OGGETTO E IL RAPPORTO CHE IL BAMBINO/A HA CON ESSO
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Tabella a doppia entrata: D7 x D8

	D8->
D7
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	Marginale
di riga

	A
	2
1.1
0.8
	0
0.6
-
	0
0.6
-
	1
0.3
-
	0
0.6
-
	1
0.9
-
	4

	B
	1
2.3
-0.9
	2
1.1
0.8
	1
1.1
-0.1
	0
0.6
-
	2
1.1
0.8
	2
1.7
0.2
	8

	C
	1
0.3
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	1

	D
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	1
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale
di colonna
	4
	2
	2
	1
	2
	3
	14


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): 
se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle
                                                                  variabili (a livello di fiducia 0,05), se
                                                                  inferiore a -1,96 vi è repulsione
                                                                  significativa tra le modalità delle due
                                                                  variabili
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RELAZIONE TRA L’AVERE FRATELLI O SORELLE E IL RAPPORTO CHE IL/LA BAMBINO/A HA CON L’OGGETTO TRANSIZIONALE

	Tabella a doppia entrata:
D3_1 x D8
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	D8->
D3_1
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	Marginale
di riga

	NO
	3
2
0.7
	1
1
0
	0
1
-1
	1
0.5
-
	0
1
-1
	2
1.5
0.4
	 7

	SI
	1
2
-0.7
	1
1
0
	2
1
1
	0
0.5
-
	2
1
1
	1
1.5
-0.4
	 7

	Marginale
di colonna
	4
	2
	2
	1
	2
	3
	 14



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
 Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili



RELAZIONE TRA IL TIPO DI OGGETTO TRANSIZIONALE E LA CIRCOSTANZA IN CUI VIENE UTILIZZATO

	Tabella a doppia entrata:
D6 x D7
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	D7->
D6
	A
	B
	C
	D
	Marginale
di riga

	 A
	0
2
-1.4
	6
4
1
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	 7

	 B
	1
0.9
-
	2
1.7
0.2
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	 3

	 C
	1
0.3
-
	0
0.6
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	 1

	 D
	2
0.9
-
	0
1.7
-1.3
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	 3

	Marginale
di colonna
	4
	8
	1
	1
	 14






Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili




RELAZIONE TRA IL POSSEDERE L’OGGETTO TRANSIZIONALE E LA REAZIONE DEL BAMBINO IN CASO DI DISTACCO DALL’ADULTO DI RIFERIMENTO

	Tabella a doppia entrata:
D5 x D17
	D17->
D5
	A
	B
	C
	Marginale
di riga

	NO
	3
2.1
0.6
	3
2.7
0.2
	0
1.2
-1.1
	6

	SI
	4
4.9
-0.4
	6
6.3
-0.1
	4
2.8
0.7
	14

	Marginale
di colonna
	7
	9
	4
	20


X quadro = 2.31. Significatività = 0.315
V di Cramer = 0.34
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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CONCLUSIONI

Dall’analisi monovariata dei dati emerge che:

· Su 20 referenti totali, in 14 sono in possesso di un oggetto transizionale;

· L’oggetto transizionale viene usato prevalentemente durante la nanna;

· In caso di litigio con i fratelli o pari, 6 bambini si arrabbiano e piangono tanto da essere difficili da consolare e chiedono l’aiuto della figura di riferimento, 8 si lamentano con la figura di riferimento ma riescono a chiarire il conflitto con l’altro e infine 6 bambini riescono a risolvere il conflitto senza l’aiuto della figura di riferimento;

· 4 bambini su 14 che posseggono l’oggetto non riescono a separarsi da esso;

· In caso di accantonamento dell’oggetto su 14 bambini che posseggono l’oggetto transizionale, 2 hanno accettato la proposta e rimangono tranquilli, 3 inizialmente rifiutano ma poi accettano l’accantonamento, 3 accettano ma necessitano del contatto fisico con la figura di riferimento, 2 rifiutano e diventano difficili da consolare e infine 4 rifiutano ma poi ne rimangono indifferenti;

· In caso di perdita dell’oggetto il 33% ne aveva uno di riserva;

· In caso di lavaggio o spostamento dell’oggetto transizionale, 10 bambini su 14 (71%)  se ne accorge;

· In situazione di stress per il 79% dei bambini che possiedono l’oggetto transizionale, quest’ultimo può essere d’aiuto per placare la sua emozione;

· Analizzando il rapporto genitore/bambino, il 50% ritiene il rapporto con il proprio figlio molto affettuoso.

Dall’analisi bivariata dei dati raccolti si evince che:
· Il 100% dei bambini di 24 mesi, presi da noi in esame, possiede un oggetto transizionale;

· Vi è il 78% delle femmine e il 64% dei maschi nella relazione tra sesso e possesso dell’oggetto transizionale;

· Il 50% dei bambini che possiedono un oggetto transizionale, quando prova emozioni intense o difficili da gestire, non riesce a separarsi da esso;

· Su 14 bambini che possiedono l’oggetto transizionale, su 7 che hanno fratelli o sorelle, solo 1 ha difficoltà a staccarsi da esso; mentre su 7 bambini che invece non hanno fratelli o sorelle, sono 3 ad avere questa difficoltà;

· 3 bambini su 6 che non posseggono l’oggetto transizionale, quando devono separarsi dall’adulto di riferimento, dopo un po’ di incoraggiamento inizia ad esplorare il nuovo ambiente; mentre sono 6 su 14, che invece hanno l’oggetto, i bambini che si comportano allo stesso modo
Sulla base dei dati raccolti ho concluso che, esiste una relazione tra il possesso dell’oggetto transizionale e lo sviluppo dell’autocontrollo; è possibile dedurre questo in quanto in alcune situazioni risulta molto significativa, poiché per esempio nella relazione tra il possesso dell’oggetto transizionale e il separarsi dal genitore, la maggior parte dei bambini è più sicura e affronta questo particolare momento con più tranquillità. Un altro esempio che può sostenere quanto detto è il fatto che la metà dei bambini che possiedono un oggetto transizionale, quando prova emozioni forti non riesce a separarsi da esso, aiutandosi così nell’autocontrollo. 
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Durante questo percorso ho capito quanto possa essere faticoso e tecnico il lavoro per condurre una ricerca sperimentale. Penso di aver acquisito alcune competenze grazie all’utilizzo delle slide e dei programmi resi disponibili dal professor Trinchero, come WMap e JsStat. Il mio lavoro è stato adattato a ciò che ho studiato in precedenza e mi sento di dire che per approfondire maggiormente la mia ricerca mi sarebbe piaciuto prendere in esame un campione più vasto, per avere una visione più ampia dell’uso dell’oggetto transizionale e magari per analizzare più nel profondo il tema dello sviluppo dell’autocontrollo.  
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